Ringraziamento


Quinta settimana

(27 –31 ottobre)

27 ottobre: XXX domenica del tempo ordinario 

(Sir 35, 15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18, 9-14)

La Salvezza, che Dio offre con liberalità e abbondanza, muove il nostro ringraziamento:

· La Prima Lettura, tratta dal libro del Siracide, ci ricorda che Dio guarda il cuore, non le apparenze: per essere veri è necessario essere umili e poveri;

· Nella Seconda Lettura Paolo sa che il compito dell'apostolo, della Chiesa, dei cristiani, è quello di annunciare il Vangelo totalmente e gratuitamente. L'abbandono, la solitudine, non ha chiuso la vita di Paolo, anzi! La sua vicenda ci dice che è possibile, anche nelle difficoltà, sperimentare la presenza di Dio;

· Nel Vangelo, con la parabola del fariseo e del pubblicano, Gesù mostra con quale atteggiamento porsi dinanzi a Dio. L'uomo pieno di sé, orgoglioso davanti a Dio e costituitosi giudice del prossimo, torna a casa sua con un peccato in più… L'uomo umile, che si sente peccatore, bisognoso di grazia e di misericordia, torna giustificato, salvato. 

In cammino con il Signore impariamo ad amarci tra di noi e a perdonarci di cuore, perché siamo tutti bisognosi di misericordia.

ATTO PENITENZIALE

· Signore, vogliamo scoprire oggi che “fare Eucaristia” significa imparare a vedere i tuoi doni e così ringraziarti: abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

· Cristo, che ci inviti a perdonarci sempre, insegnaci a soccorrere chi fa più fatica: abbi pietà di noi.

Cristo, pietà.

· Signore, la nostra presunzione ci impedisce di vivere il nostro ringraziamento: abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI

· Per noi che viviamo qui la missione, perché al termine del Mese Missionario, impariamo ad esprimere la nostra riconoscenza al Signore attraverso significativi gesti d’amore, testimoniando al mondo intero la sua misericordia, preghiamo.
· Perché tutti i cristiani, grati per la preziosa testimonianza di tanti autentici missionari, possano proclamare con più coraggio il messaggio d’amore di Dio, con gesti di più convinta solidarietà, preghiamo.

                      “Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 


                perché sei stato la mia salvezza (Sal 117, 21) 
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